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	COMUNE DI DOLCE’

Provincia di Verona

Via Trento, 698 – 37020 Dolcè (VR) - Cod. Fisc. 00661130237
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ASSEGNI PER NUCLEO FAMILIARE E DI MATERNITA’

Ai sensi degli artt. 65 e 66 della Legge 23.12.1998, n° 448 e successive modificazioni ed integrazioni, con effetto dal 1° gennaio 1999, vengono concessi dai Comuni e pagati dal’INPS, su richiesta degli interessati, i così detti “assegni di maternità” ed “assegni per il nucleo familiare”, ai cittadini residenti, aventi diritto, in possesso di risorse economiche non superiori all’I.S.E. (Indicatore della Situazione Economica) stabilito annualmente.

Per la presentazione delle domande e la compilazione e sottoscrizione della D.S.U. (Dichiarazione Sostitutiva Unica) necessaria per il calcolo dell’I.S.E., questo Comune ha provveduto a stipulare apposite convenzioni con i CAAF CISL e CGIL.

ASSEGNO PER IL NUCLEO FAMILIARE

L’assegno per il nculeo familiare può essere richiesto da uno dei genitori, cittadino italiano o comunitario, residente, nella cui famiglia anagrafica si trovino almeno tre suoi figli minori sui quali egli eserciti la potestà genitoria.

La domanda per l’assegno è presentata, per ogni anno solare o periodo inferiore in cui sussiste il diritto, entro il termine perentorio del 31 gennaio dell’anno successivo a quello per il quale è richiesto il beneficio.

Per l’anno 2010, pertanto, l’assegno dovrà essere richiesto entro il 31 gennaio 2011, con riferimento ai redditi (per quanto riguarda la D.S.U.) percepiti nell’anno 2009.

ASSEGNO DI MATERNITA’

La domanda per l’assegno di maternità può essere presentata dalle madri residenti nel comune, cittadine italiane o comunitarie o extracomunitarie in possesso della carta di soggiorno (a tempo indeterminato), che non beneficiano del trattamento previdenziale della indennità di maternità.

Deve essere presentata nel termine perentorio di sei mesi dalla data del parto o dalla data di ingresso del bambino nella famiglia per i casi di adozione o affidamento preadottivo.

L’erogazione dell’assegno, se spettante, ha decorrenza dalla data del parto o di ingresso del bambino nella famiglia.
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